
Calendario degli incontri: 
-28 febbraio 2022 ore 15-17: “Celle senza muri”. 
                          I luoghi di confino del regime fascista  
/ Costantino di Sante,
                                        Istituto Storico di Ascoli Piceno

- 3 marzo 2022 ore 15-17: Scrivere dal confino       	    	
                                       / Alberto Cavaglion, 
                                    Università degli Studi di Firenze

- 8 marzo 2022 ore 15-17: Le isole di Ventotene 
              e Santo Stefano, tra repressione  e dissidenza 
/ Anthony Santilli, Centro di ricerca 
                          e documentazione sul confino politico    	
                        - Isole di Ventotene e Santo Stefano

Modalità di partecipazione:
Il progetto si rivolge alle classi 4° e 5° 
                              delle Scuole Secondarie di II grado.
Iscrizione obbligatoria tramite e-mail 
                                              a info@fondazionefossoli.it 
precisando scuola, docente referente,    
                         classe e numero di studenti coinvolti.
Gli iscritti riceveranno tramite e-mail 
                                                   il link per il collegamento.
Al termine del progetto 
      verrà rilasciato l’attestato di partecipazione 
                                                            per docenti e studenti.
La partecipazione al progetto è gratuita.

Per info e iscrizioni:                info@fondazionefossoli.it / tel. 059 688483 / www.fondazionefossoli.org



Le isole di Ventotene   
e Santo Stefano, 
      tra repressione 
e dissidenza Anthony Santilli

bibliografia essenziale

- Gargiulo, Filomena, Ventotene isola di confino : 
confinati politici e isolani sotto le leggi speciali, 1926-1943, Genova, Ultima spiaggia, 2013.

- Perucatti, Eugenio, Perché la pena dell’ergastolo deve essere attenuata: 
documenti, polemiche, esperienze, nuovi orizzonti della esecuzione penale, 
edizione a cura di Marco Ruotolo, Napoli Editoriale scientifica, 2021.

- Santilli, Anthony (a cura di), Biografia di una prigione. L’Ergastolo di Santo Stefano in Ventotene,
secc. XVIII-XX, Ventotene, Centro di ricerca e doc. sul confino politico e la detenzione, 2018.

- Spinelli, Altiero, Come ho tentato di diventare saggio, Bologna, Il mulino, 2014.

Il plurisecolare rapporto tra insularità e relega-
zione nel Mediterraneo ha visto nell’epoca con-
temporanea una sua nuova e multiforme decli-
nazione. Inediti dispositivi di controllo sono 
stati teorizzati per rendere innocui soggetti giu-
dicati pericolosi dal potere costituito. Attraver-
so i casi delle isole di Ventotene e Santo Stefano 
andremo a descrivere alcune delle più efficaci 
forme repressive adottate prima dall’Italia libe-
rale e poi dal regime fascista: la segregazione 
cellulare, il domicilio coatto, e poi la misura del 
confino di polizia, nonché l’azione del Tribunale 
speciale per la difesa dello Stato.
Al contempo, da questi stessi spazi di reclusio-
ne sono nate idee e pratiche emancipatorie sia 
verso il genere umano tutto che verso la popo-
lazione detenuta. In particolare andremo a de-
scrivere il contributo prodotto dal Manifesto di 
Ventotene e dall’opera di Eugenio Perucatti, 
direttore dell’Ergastolo di Santo Stefano negli 
anni Cinquanta, anticipatori rispettivamente di 
una nuova idea d’Europa e di una concezione 
della pena più vicino ai dettami costituzionali.

Anthony Santilli è Responsabile del Centro 
di ricerca e documentazione sul confino 
politico e la detenzione – isole di Ventotene 
e Santo Stefano. Fa attualmente parte 
del gruppo di lavoro per la redazione 
del progetto museologico inerente l’Ergastolo 
di Santo Stefano, attivato dalla Commissaria 
straordinaria del Governo per il recupero 
e la valorizzazione dell’ex carcere borbonico.
Dottorando presso l’Università degli studi 
di Napoli L’Orientale e l’Université 
d’Aix-Marseille, le sue ricerche portano 
sul rapporto tra insularità e relegazione, 
con particolare riferimento all’arcipelago
delle Isole ponziane tra XVIII e XX secolo. 
È al contempo coinvolto in numerosi progetti 
di Public History con particolare riferimento 
alla costruzione di un archivio dell’insularità 
e alla valorizzazione del patrimonio 
materiale e immateriale legato all’esperienza 
del Manifesto di Ventotene.
Tra le sue più rilevanti pubblicazioni in merito 
si segnalano: Esperienze detentive e scale 
nella storia, tra paradigmi globali e contesti 
nazionali (in “Italia contemporanea”, 2021), 
Stampa coatta. Giornalismo e pratiche 
di scrittura in regime di detenzione, confino, 
internamento (co-curatela assieme 
ad E. Serventi Longhi, All Around 2020).


